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tra lettera ivi a p. 941 in data 46 agosto 
scritta da Alvise Marcello capitano delle navi 
armate che narra il successo^ e dice che la 
pandoro andò a fondi la qual ancor erra 
apisuda dal fuogo. Lo storico Hammer (Imp. 
Osmano T. FU. Fen. 4829.) ha qualche di­
versità nel numero delle navi colle quali il 
Loredan venne da Corfù in rinforzo al Gri- 
mani; dice Armenio,  invece di Arm erio; e 
conchiudc che Armerio, e Loredan, e due 
capitani Turchi trovarono la morte o nei 
flu iti, o nelle fiamme. Armenio parimenti 
dice Laugier tanto nell’edizione francese che 
nelle italiane; ma è ce r to ,  che il cogno­
me ò Annerio, ossia Arm er, e il nome è Al­
bano non Alberto. E Armer è illustre famiglia 
nostra della quale ho già parlato altrove e 
particolarmente nel T. I. p. 283, dove è ri­
petuto in breve il fatto di cui fin qua si è 
ragionato.

ANTONIO LOREDAN fratello di ANDREA, 
presentossi all’ Ufficio dell’ Avvogaria nel dì 
28 novembre 4484 per estrarre la balla 
d’ oro, come dall’ anzidetto Codice Corrario. 
Al primo ottobre 4499 fu eletto Provvedi­
tore al Sai. Ci serba questa memoria il Sa- 
nuto dicendo ( T. III. p. 4 ). E  quanto sia 
stato grato el Consiglio nostro grande verso 
la famiglia de do sentilhom ini m orti per 
deffender la patria , zoe s. Andrea Loredam, 
et s. Alban d’ Armer nom inati di sopra,
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quali erano, come si crede, brusati, o morti

lo, nave 
, sicché

combattendo con Turchi uno su 
Pandora e l ’ altro su la nave sua 
facendosi Provedadori al Sai, pili cornagli 
niun non passo e poi tolto s. Antonio Lore­
dam erra sla sora cornilo col titolo fradello 
che fu  di s. Andrea Loredam. Il Cappellari 
scrive che fu eletto al Sai nel 4500, ma 
falla nell’ anuo, dovendosi per ogni conto 
prestar fede al SanutOj che di giorno in 
giorno gli avvenimenti interni scriveva. 01- 
tre a ciò scrive il Malipiero ( part. I. pag, 
482. tra il 29 settemb., e il 3 oltob. 4499). 
In  do consegi è sta tolto al Sa i Antonio Lo­
redan fradelo de Andrea fatto  preson da 
Turchi ; e Alvise d’ Arm er fradelo d ’ Alban 
morto su la nave brusada : et è rimaso con 
\ ,  450 balote : che per altro conto no era 
tempo de nessun de loro d ’ esser al Sai, fin
45 anni. Questa carica infatti ̂  dice il Priuli, 
era solita darsi a’ Senatori più consumati. Il 
Cappellari poi aggiunge che Antonio  nel 4504 
fu uno de’ tre inquisitori eletti sopra le azio­
ni del doge Barbarigo defunto; e che del 
4509 essendo podestà a Monfalcone, difese 
animosamente quel luogo, attaccato dalle 
armi imperiali, comandate dal Duca di Bruii- 
swich (4).

GIACOMO altro fratello di ANDREA. Que­
sti nel 4489, 5 agosto si presentò all’Avvo­
garia per estrarre la balla d ’oro, come dal

» sara 
tinuan

ca  qui sotoposta et questa fo leta poi in Colegio. «  A pag-, 891 vi è i a  copia la quale comincia: Con- 
a n d ò  a l  so lilo  n e l  s c r iv e r  m a g n if ic i  e t  g e n e r o s i  p a t r o n i  d ic o  t u lt im a  m ia  f o  d e  d ì  6 d i i  p r e s e n t e  a  hors 

1 d e  d i  a l  p r e d a n o  a  la  q u a l  m i r ip o rto  p e r  q u e s ta  in t e n d e r e t e  c o m e  a d ì  d ito  a  h o r a  u n a  d e  d i  fu d iso o -  
p e r t a  la r m a d a  d e l  T u r c h o  e sse r  le v a ta  e t ir a t a  f u o r a  z e r c h a  m ia  6 ec. (F inisce a p. 900 colle parole*) 
T a m e m  p e r  D io  g r a t ia  s u a  m a g n if ic e n t ia  i t a  a ssa  b e n e  f a t i  fr e q u e n t a r  le  o r a t io n e  m i p a r  c h e  g io v a n o  as­
s a i  a  v o str e  m a g n if ic e n t ie  m i r ic o n ta n d o . D a t a  u b i s u p r a  d ie  X X .1 a u g u s t i  i 499 h o r a  23 . s o to s c r it io  presbiler 
H ir o n im u s  C iso lo , e t  la  m a n s io n :  M a g n if ic is  e t  g e n e r o s is  d n is  F i c e n i i o  G r im a n o  e t  f r a t r ib u s  m a g n if ic i  e t  eia- 
r is s im i d m  A n t o n i i  S a n c i i  M a r c i  p r o c u r a to r is  e t  c a p ila n e i  g e n e r a lis  m a r is  b e n e fa c to r ib u s  o b seq u en tiss im is . Il 
Uisotto senza alcun riserbo attesta che tu tto  il disastro del 12 agosto avvenne per colpa de’ nostri zen ti- 
Ih o m en i. *

Lo stesso Sanuto poi a p. 3g. del Volume I I I .  ci dà la notizia della m orte del prete Cisoto : adi 19 No­
vembre U99. In  q u esto  z o r n o  m o r ite  p r e  H ir o n im o  C eso to  c a p e la m  f o  d e l  Z e n e r a l  G r im a n i  c o n  p e ssim a  fam a  
d i  lia v e r  fa t o  m s tr u m e n t i  fa ls s i  e ie .

(1) Due sbagli qui commise il Cappellari. Antonio Loredan  che fu del i 5oi uno de’tre  inquisitori so- 
pra le az,om: del defunto Doge Barbarigo, non era quell’A N T O N IO  LO R E D A N  di cui parliamo, ma si 
un a 0 UINIU cavaliere figliuolo di Lorenzo, non di Francesco. La cosa è testificata dal contempo-
alloL°tesso ' aN T O N IO  L n U T U ìliv  45 - 63 - 63 tergo 64 e 64). L ’altro sbaglio è di avere attribuito

1  '  1 LO R ED A N , di cui parliamo, la podestaria di Monfalcone nel i5oo. Quegli che fu
F.,«*» . r L  “; ? ' ,  Wa Ani0]}10 ^ d a n  figlio di P ie t r o , come da sue Lettore da M onfalcone del 
S S ? « .?£ « ?  t Z ,?• f’allV / esso Sanuto. (Volume V il i .  p. 39r  f a .  de’Diarii.) dicendo: Adi 15 detto 

snle ti m  rp )p n t' ì ? *  '  ° s e r  A n t o n io  L o r e d a m  d i t e r  P ie r o  p o d e s tà  a d i  13 c o m e  e r i  a l  leva r dii

L e o n a r d o  d a  M n h n '! ,  " m  m m i ° l ^ 00°  f  co m b a tè  <iu e l  lo co  e *  r a d i a  d o v e  e r r a  Castellani ser
7h n  de inimici d  J '  Mtarc0’. et nostr! »  difeseno V ilm en te . Duro do baiagli* f in  ho,re  sion de m im ici di 18. corpi trovati et ¡a da conto e si menano via.

re 20 con oci*


